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PROFANAZiONE

~l Weelel~. He!'aldpl)bblica un lungo
artIColo. sUIl.lmlllegodel velocipedfr dal
pl1nt~ di, vista. militare. Eocone i punti
prmclpali : .

\ II g.enerale a~erioano Miles mandò,
come SI sa, da Ohlcago a New·York ossia

L'Eco d'Italia di Geuova) nel suo per una distanza di 1000 miglia n~ ci~
numero di sabato scriveva: . c/ogramma (messaggIO spedito p~r veloci-

Ieti àlla nostra Università degli studi ! pede), ~lgeuerale Roward, Avendo il ge­
si vollero unire conibl'Ìdo e strano COD. ! nerale Ml1e~ avuto l' iUlziativa di questa,
nubbioonorauze a Colombo con' l' inaugu. espeflenza, 11 Wee~ty Herald dà l'opi.
ruzìolle di un bnsto'aMazztni e con l' offertu Dlone di questo uffiCiale generale, olie si
di corone ad altri" patriotti '. come Ruf. è espresso come segue:
fini, Mazzini nonché ai ilosidettl «martiri>~Nel cuso in cui i due capi sisforze­
del 21. rlliJno di ragginngere un punto strategioo

Non mancava allafestail Sindaco Podestà' mi. pare. ohiaro clie queJJo,ii oni' esercitJ
il qualet'eée uno dei suoi soliti. discorsi potesse IUviare un velOcipede a ragione di
"iutanglbHied uni n' Disse aglis!udenti ~O mIglIa ILI glOrD'O, o i cui'noyimenti
che nei 'niimi'di Colombo, Ruffiui, Mazzini, fossero piÙ rapidi di 4 o 5 miglia al giorno
troveranno insegnamenti ed esempi. -- SI di qUelli del 1Iomjco, avrà vinta per metà
ùella 'armonia che c' è tra gli esempi del . la oattaglia. Egli potrebbe infatti non
primo e degli altri ~ue l sol? arriVare .prHl!a dell'. altro, ma al)che

Parlò pOI Bamli feo;ndo Ull lllngo e aver tempo di trlllceratSi fortemente"

IUdine, LunedlSAgosto 18112
d b

ESCE TUTTI l GIORNI, ECCETTO lFES11VJ

--------
Il terzo Conor. Cattol.,ico àustriaco

Secondo il Lillzer VetlesbtCl/t, lo Stat~
thalt~r barone De-Puthon ha promesso di
prendere parte al terzo Uongresso generale
dei cattolici 'l\l1striàci, che si raduna a Linz
nei giorni di., lun~di 8, martedì 9 e di

't . . ..
tiamodi duWitare che i voti dell'ono Bou. lIlercoledì 9corç: ed al qull.I~, è stato invi- pesante« panegirico o di Mazzini e'dellà
fadin! non siano per realizzarsi mai. Fin· tato. Anche i signori conti" Enrico, Bran- bell' opera sua,. '..
chè la democrazia, gli intenti democratioi,dis,AlfrOl!o Segur, ed Hardegg hanno II- Insomma fu una vera profanazione. Or
le aspirazioni. democratiche, più clia uu 'derito'all'invito' loro fatto 'dal CGìliitato dovremmo noi cattolioi tenere bordone a
sentimento Vero, non sono che una ban~ loeàìè, simili cose 1 Per oarità, se .gli altti per­
diera, o, meglio, una scrsnna per alzarsi Lo, 'stesso giornale' dice, che è stata ee- dono la testa badiam'o noi almeno 'di ta.
mezzo metro da terra più degli altri a colta con vera eompilicenzlL la notizia, c4e nerla bene ap6sto.
mettersi in vista, saremo sempre Il questa; l'iudustriale Augusto Etz sarà quegli che ",--~ """,, ,,--,,":"""--.__
democrazia a parole e apagnòlìatiio della rifer,iràintorno alla petizione industriale al I franoescani e Cristoforo Colombo
peggior lega'a fatti. . Oongresso cattolico austnaco. , _

Bonfadini si lamenta del frasario. Ma il Relativamente a tale importantissimÌ>
frasario è niente;.è la sostanza delle cose questione egli ha presentato all'approva· Il R.mo ·P. Luigi da Parma, Generale
che guasta. Che unportn a l\oi chei mini. zlonedel Oongresso la seguente risolu· dei Francescani, ha ricevuto dal sig.Prioto,
stri e i viceministri BI prendano dell'eccel- sìonei a.loalde di Palos, il seguente telegramm~t
lenza e se ne lecchino le labbra 1 ID che « lì terzo Oongresso gelIerale deicatto· spedito dalOonveuto della RlIbida il ::s
importa mai se.i giornali salariati lauta- lìcì d1Anstria, vede 'nello sviluppo sempre agosto:
mente da loro li compensano coi salame. ,più prospero delle industrie, una difesa «In questo giorno in cui noi celebriamo
lecohi e con un paio di maiuscole messe per 11 lUllntenimentodell' ordine sociale, l'anniverdario della partenza dell' intrepi­
lì dinnanzi ai loro riveritissimi nomi 1 ed uri paoifico'progresso della società. Ri· do viaggiatore Oristoforo Colombo per rea-

Quello che c'importa, è molto, è lo spa~ conosce ed apprez~a i risultaticne si sono lizzare la scoperta ~el Nuovo Mondo, dal
gnulismo nel lusso, nello splendore delle :gfìiottl'nuti con l'inttòdllzione, per. opera convento della Rablda e dall' augusta cella
ville nei viaggi, nei doni. della ,leggo, degli attestltti 'di abitazioll6" llel celebre P. Marchena, io saluto rispet.

Orispi e la signora Lina informino, e e cOlla. MultI degli opjrai resa obbligato : tosamente l'Illustre Ordine Francescano
iafunuino quei giornali che tutti i giorni ria Rinnova i rilJgrazlamenti espressi. ne! chefu protettore, luce e guida dell' nn­
tessevano il pauegirico tiella famiglìlL Ori. secondo Congresso Oattolico a tutti coloro, mortale Navigatore, e che ricevette il suo
spi. perché i fondi segreti li eomnensaveno cho; hsnno contribUIto al mìglioramento estremo sospiro.,.
della fatica e dello... spazio ceoopato nel ed ulìa salvezza del ceto industriale. Oommusso da questa delioataattenzione,
gIOrnale. «Attende al più presto il complemento Il Iì.mo P. jlUigl da Parma ha risposto

Del resto Iìncbè ci aarnnucpaaaìonì u- :dèlla. legislazione 'sociale già. promess\lonel . subito con Il seguente telegramma:
mane, avremo l'lguobil r lttacol., lamen- discorso del trono del IS91, e specIalilÌfIltil « Veramente eonnnoeso del vostro tele­
tato dal Bonfdi::u. la elìnnnaaìone di tutti quei vuoti, che si gramma, Vi ringrazio a nome dell' Ordine

PIgliate un operaio, magari socialista, e riscontrano nella legge indnstfiale .del 1~ che sente festeggiare con gioia l' immor­
fat~lo deputato: dopo due giorni lo vedete marzo 188~" è. racco~a~da l a~ozlO~e d! tale Terziario Urlstoforo Oolombo, di cui
uscIre di casa in marsina, e guardare dal. , tuttI I deSlllerll legittimi espressI nel vari la glona imperitura ricorse anohe sull' or·
l'alto in basso gli antIChi cllmpagni di l' Oongr~s~l mdustrlall.» dioe. Salute a voi ed alla. popolazione di
bottega. Se per casopui riuscisse a diven- , . 'Segùonon.' questa tisolùzione generale PaloSo»
taro sottosegretario di Stato, le spiun doro dei capi particolari di domande intese ad ~----~-----_.------­
sali del I!0veri cittadini nongli parrebbnro , lIstendere hL p~tlzlonedelle classi irido· '
mai abbastanza fies~lbIlì. I stria,lI, la provvidenza .ed il ~isllan~io, ~

E notateI~he nOlcr1JdlalUO codesta gente . spoc«\lmeute lad.lffuslOne.dBl sèntimentl
aSSIti pnì sin~era quando pr~tende dell'eo· ì v~tlJ,lllaI\te'\\tistiani Ilelle lllilssi sociali più
cellellii'a, che no~ qualJdo, trovaudosian- I povere ò'dèrelltte.
cora lO bassu, faceva delia rettorlca de··~---·- _~~---­
mocratica.

La rettoricademocratica è diventata an­
ch' essa unme1.ZO COllle un' altro per farsi
strada. Quando si è riusoiti nell'intento, si
cambia subito tono di VOCli.

L'OD. Bunf.dmi scriva )Jure dei bei ar­
ticull che saranQO letti volentien; macreda
oho se dIventerà anche lui qualcne cosa di
grosso, SI piglierà volentieri dell'eccellenza
ti t~rl'à Il brunclO ai giornali che nou gliela
daranno.

Le rilsqoiaz{oni si rioevono esolusivamente atl'nf9oio"dehgiornllle, in. via. deìla.Po~tan.18, pdine
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Lezione sprecata

RomullldoB.oufadinl, . ha' voluto dardai
suoi contempomnei una lezione di logica
e di coerenza delDocratica. _

Quanto sia per fruttare questo suo ten­
tativo di' i.lfmonizzare, come dice llui, la
deUlocrazht già esistente nelle. leggi colla
democrazia che dovrebbe esistere anche nel
costumi~ e che, viceversa, sembra non 'l'O­
lerci penetrare, è un problema, di cui la­
sciamo tutta la briga .della soluzione al
Boutadim medesimo.

Che ai tempi nostri, nei quali si cerca
e si vuole la democraziàatutto pasto, do­
mini, invece, uno spirito di strisciatura,
d'incensazione e di servilismo fino alla
nausea, è un fatto che nessuuo potrebbe
negare, e che, studiato nelle sue vere ca­
gioni, cenducrebbe forse a concludere che
l' odierno sfoggio demooratico altro non- sia,
trauae un' illlpostura, per nasoondere l' eì­
fettiva, o reale ambizione di predominio,
la Sete viVa di primeggiare il di sover­
chiare, da cui è sostanzialmente invasa
l' odierna soclOtà.

Ati ogni modo qu-stc fastidioso aervilìé­
mo il llon!adiui lo bolla argutamente, e
sul Fanllitia scrive così: .

c Da qualche.tempo non si puo.aprire
un giornale - sopratutto, ben inteso, di
quelli che si affitnnauo a pass(\re per mini­
steriali - sonza .Ieggere profuso ati ogni
occasione questo gingillo qualificativo, che
i nost.rl nonni riserbavano al. Principe di
Motternich,: oohe gli accattoni di Santa
Lucia (l:stflbuiscono a tutti quelli diI cui
ricevono un soldo.

« S. E. l.acava è partitoj S. E. Lanzara
è arrivato j s. ili. Papa ha firmato un ,de­
creto; S. E. Martim ha fatto un giro in
ClIrrOZl.a • . . • . . . , • • •

«Non è ohe un titolo più o un titolo
meno cangi nulla al mcrito' degli nomini
od alla situazione delle cose. Ma se 'l'O·
gliamo fare dllvvero un paese democratico
1Ion b~6ta sohlzzartl la democrazÌlL nelle
leggi, bisogna anche schizzarneun po'nei
costumi. E' risaputo ohe l'attuale Mmistero
inaugura il periodo della «vera e sana
democrazia». Sarà« vera» non dioo, e,
sarà «sana»; ma se fosse anche un po'
« seria» non '. guasterelJbe. E spetterebbe
proprio ai fervidi amici ilei miuistero ri­
spettl1rne un po' l'intonazione politica, e
smettere tutto' quel frasario di antico spa·
gnolismo, che cuntrasta cogli uomini) coi
tempi, con tutto ).

Tutto benissimo. Solamente ci permet-

- Ma e lei... Gilberta, Clemente mio,
t' ~ma(

Il giovine sentivà stringersi la gola da un
'singhiozzo mentre rispondeva:
, - Ella è dolce e buona verso di me.

- Ma infine t'ama ella(
- E sono io fatto per ispirare un amore

da romanzo ( chiese il povero €lemente sfor­
zandosi di sorridere. lo sono grato a mia
moglie del stiO affetto, della sua dolcezza.
Sta'tranquilla, mamma.

l.a signora Mainault si alzò e appoggiossi
al braccio di suo figlio pe~ uscire di là; or­
mai ella sapeva abbastanza, nè avrebbe più
cercalo di penetrare il secreto in cui quel
cuore nascondeva le sue;!\;o/ferenze.

- Bo gran disegni, riprese egli procu­
rando di rendere più ferma Ili sua v'oce, e
questi mobili me li rammentano. Dopo una
gioventù attiva non voglio, passare' nell'ozio
il resto della miavita. Conosco un ingegnere,'
valente uomo, che mi servirà di medilltore
presso i proprietari di unaferriera nei Vosgi.
Uno dei soci è disposto a cedere una parte
delle azioni mandate fuori per fondllre lo
stabilimellio. lo !e co JJ'I ,!'ei v~!~~lÌeri, ~

" .iò mi permehelèbbe di ~ ,,,...parllli di cos~
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_ La 'lontananza di tèmpo pUò parago.
nàrsi, disse ella,. cercando di sorridere, alla
distanza delle cose dal nostro occhio. In
,quei giorni il pcso dei nostri affanni ci.aem­
'braV't assai grave; il tuo avvenire appariva
triste e misero, e tu potevi appena rivol­
gere il pensiero a un focolare domestico tuo,

- È vero! ma eravamo uniti cort 'tanto
affetto.

l.a signora Mainault non potè trattertere
le lacrime, e prendendo la mano disuofiglio:
~. Si, avemmo la nostra parte di felicità,

disse; ma ora la vita ti sorride.
I lineamenti di Clemente si CO,lt:·assero.
- Amo mia 11'0Jlie più che mai, e ella

• degna del mio aJfettll:

t", ,

_,"'S'

per cui mi sentii sempre. inclinato, di colti.
vare lasciel'lza quasi da dilettante.

E continuò a svolgere, conmanifesta com·
piacenza, la sua idea, alla quale si afferrava
con. una specie di furore. Il povero giovine
avea troppo bisogno di distrarsi e di togliersi
all'incubo del presente.

XX
Il, viaggio di nozze, che, nei sogni di Cle·

mente, doveva essere una serie di gioie,
aveva distrulto, al cOlllrario, la' sùa felicità.
Da principio egli attribuì il conlegno freddo
di sua moglie e una certa riserbatezza. DI­
sposto a pretendere così poco, egli si sarebbe
accontentato deile più piccole prove di al~

felto, purchè gli paressero sincere; ma Gil­
berta non avea cercato nè di provare ne di
fingere ciò che erà lontllno dal suo cuore.
Ella avea troppa rettitudine naturale per
geltare su Clemente la colpa di una risolu­
zione presa da lei, benchè con sì vlOlenta
ripugnanza; e poi se l'amore di suo marito
non aveva in essa alcuna eco, destava al­
meno nel sub cuore una specie di pielà.
Ella avea delerminato di compiere 1'igo,osa­
m~nte il' 5110 dover~; mll, quanallvogliamo

restringerci al puro dovere, ce ~e facciamo
spessQ.. un'idea anl5usta, incompiuta. Giloèrta
credeva d' essère irreprensibile mostra'ndo
una grande. uguaglianzad'.umore, una sol.

, lecita premura, una dolcezza quasi pietosa;
,ma non pensava a leggere in quel' cuore
tutto dedito.a lei, nè a distruggere queila

'timidità e 'qùella diffidertza, nè'a 'ricercare le
àspirazionidi quell' anima tutta raçchi~sa in
sti. Ella stimava di far molto lasciand~si a­
mare. Sdegnosa quasi dell' am~irazione' di
un uomo al quale credevasi immensamente
superiore, avea trovaiO fastidioso il viaggio
con llli, e solo s'era confortata' pBllsalldo.
alla vita di Parigi, che le avrebbe pènnesso.
di sfuggire.a suo .marito da una parte, ai
suoi rammarichi dall'altra.

Conoscendo eila la maggior parte 'dei
paesi attraversati, la soddisllizione tranquilla
che avea provato nel rivederli,' .male siaccor­
dava coll' entusIasmo che Clemel1te avrebbe
voI uto' eopàndere. Ell'aavea accolto' conùna
dolcezza gentile le sue osservazioni, le' sue
impressioni, ma senza curarsi della gillia,
'I"usi infantile del giovine, sampre immersa
nei suoi pensieri o nella lettura

'Oontinua.;
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dei quali 1 nOli. appartenenti al Cumune di. Udino.

.l!JitguirQno .l' atto civite ditnatrimQtllo
Angelo nob. Clcogua Impiegato con DOUlenica-.

Ros~ .t'ltllUl c~.aU\lga ..;.. JfI'aUCesco Meroaote
calzolaIO cou \>IUVauua 'l'revIBlu sel~lnola.

PIlblilicaJlioni ai'Mutrimunio
Giuesppe Saltal'inl-Modotti meccanico COD .As.

SUl\la lltoudlUl caealluga..;.. Valeutlno '.cambozzo
couvlap.lli con AnnaOoberu coutadlua - Ga­
brlele.lJaJla :I.'urte li. im,tJlega.to ~on .l!'llima Gun'
tl\li CIVile.

~'J~:A'J.'O OIVILE
bollet. settimo <1al 81 luglio al 6 agosto 189.1

lVaBcito
Nati vivi m1lSC/lJ12 femmine Il!
~ morli l> I ~ o

.!J:spoeu O l> U
'.rotale N. 25

lllorti u domicilio
Nob. SiJRla' d' Orlandl'Yl\lulltiule' fil Clio, Ìlatti­

sta d'auU\ '>7 a~lat~ - Ualerlllll Uromaz-.l'rllvi­
Sano lu Automo u'aun, IH C"llIaalUa - (hneeppe
Ylau.sl al)trauc,ecu_a' aUul 10 .colaro - .Lolgl
Daneelul O, AnluulO d'auul l'e Ule.1 6 - '\'UJgl
.l'ele."Ou ai J;'leLru al glUl'U1 ti - !.Olgl Uri III
.l'aulu a' aunl b6 hl_LOlaju - mafia I;lremese.ller­
M\i fo JrulUCe"Cu d' aUUI 66 "ucnrlee - Dome­
nica 1'ltacco lu DOUlenlcu a' aUllI 70 casalin/fu. ,

lllorti lieti' u6pitate qlvile .
Teresa lloo fa Val~utlno d'anni 74 Sirva _

Aoua I;llCOiLI lu 8uauuo u' anm6~ lIetajuola _
.LUJgla Jl1aran-ilieIlu lu Wu• .I:!illllBta d' 'Inni69
comadJua - JJ)UllJll! VlllJa.O!Jl ùJ UleSI -<.

Morti nt tla (Jasa <li .LtlCuvero
liosa 1'ewporllli lu Leonardo d' aunl 83 casa~

liuga.

giudizio; essendo frutto di una prima rap­
presèntazlona, ha' unvlilore relativo.

LIl signorina Salud Othon, che Bostiane
la difficile parte di Aida, possiede una
voce dhl timbro esteso,. robusto Insieme
e delioato, di cuì diede prova speolalmente
nel finale delta Rom del primo atto,
nell' ìnvòcazìone e nel omanza del 111.
atto, che assa canta ..' tale una delioa-
tezsa .da strappare calorosi.. applausi. Il
contrasto poi d'elle yarie pasoionl, da oul
è agltata,apparisce in lei di una singC'!are
naturalezza,. specialmente nel Duetto del
111 atto OV!l, con uno scatto terribile ri­
sponde al padre: no.

Una ottima .t1mneris.è la signorina Giu­
dice MarIa, la quale, benché non pOilegga
una voce tanto estesa (tale almeno è stata

J'lmpressiolle di Ieri sero) ba però la dote di
saperta modulare Il meraviglia, talchè te la
rende Gl'a. delloata, qra VIrile altloonda
della paaòlone olie vuoI esprimere. Nel
duetto del 2,0 atto ottenne un SUbl8S0 .d'ap­
plauli.

Una voòe robust« e limpida ha pure
il bravo tenore t:.l:alll EugenIO (Radaméò)
il quale strappò al pubbtico r~phcatl ap'
plaUSI ed, ottenne' ctuamate al proseemo,
L'unico appun IO che foree gli SI potreb­
be fare Il equelio di voler dare alla sua
parte una colut1tura Iucel'tl punti eccessiva;
ma quelti soni) nèi dI oUI ben facilmente
potra correggel'Bl,

11 signor Agoelino Gnaccariul (Amo­
nasro) oltre al. poseedere unavooe robu­
Ita, sa colorIre. BtupandeUlente l'Ira feroce
e le espressioni d' IIlUor paterno e di I alrla
del bubal'o re.

Un buou baslo il, Sig. OamHto Fleglla
(Ramt1s) Il qllale 'riproduce a meraVIglia
la gl'av'là del cantu che s'addice ad UQ
l~cerlÌote.

.BellisBjmo i corf e l'orchestra dll'ella dal­
l'uluetl'e maestro cav. I.:rlallÌlno u)alUlnl;
rice" la, messa in scell...; Il lemplO. e lo
sfondo del mare sono dI ua efietto fanta­
IllCO e quale di' meghonon potl'ebbeBI desio
del'al'e aHe,a l'angustia Oel palco ecenloo.

ineomma, omwettollilo psr aluuredl. bru­
vlla, UI rileVare altri partIColarI, fino da
queeta pruui\' rappresenlazlOne" o' è ,da. p'e·
s~glre uno spelt~col0 Gomme Il. {aut, glac­
clle 11 complessò degil eleUlenl1 eeccell~nte.

Quella ij<lrll rlpoeo, domani eeconda rap-
pr....."nlazlone. '

In~endio

Poco primadeUa mez~anotte dcoria delle
gl'Ida dI àlUto... fuoco... fuoco... p06erv l'III.
larme tra gli llbltaot\ dbl cent,'u della no-
elra ol\là. ,

l'UI' troppo un incendio era scoppiato
nella stlllla di cùl è proprietarIO UlInlonl
l'ietro detto UrlbUlllttlguli al palaz~o l'eclle.

Le fiamme In urev'oraavevano aisunte'
proporZIOnI spaventevoli e mlnaoolose per
l V1ClDi abitali. Uon maSSima premurll li
pl)rtllll)Jlo bUI lu(>go I C' VICI pumplerl, Il
compagUJe dl'mllndrl e le aUlurltà; e gra­
ZI" lilla 10\'0 enel!!'!." alla .proselwltà'uel.
l'acqua Il fuoco lU Oumato IO poco .tempo
evitllndo co,l wagglurl (jleae~fl. l guasti
però BUI tettvetrcunVICll\l pdr olrcOicflvere
j' elew~nto dISll·UltOI·tl fLlrouo pal'ecclJl. La
cauea oell' IncentlJO il dDcurll Iguola e Il lO­
cale era JUeICD.l'alo.11 dl\nno,a quanto
oredeel; aon aecende a grlindl Bomloe.

L"~ Aida l> al Sooiale
lerisera, comEl'annUnclaulillO, ebbeluogo

nel:nostro'te.au'o massimo la prIma rappre­
sentaZIone di quesl' opera, che Il una Ira
le pIÙ g~andl creaZIOnI del sommo JlIaOijtro
italiano, ilccome quella cbe, ollre ,ad Il vere
1'ìmpronta di una IplCcata orig nalltà, 111111
severa BcienzlI armOlllCa della scuola tede­
sca llCVOpplli 111 meludla. celest.lale della
scuola italiana, mirabile oonnubio di CUI
ungeuio soltanto è caplloe. M.a laveoe

'cile U~JI'vpel'~, U('JlIal bonllo,., dopo IlInl1
lUloLl'1 ubccbè IOl'mll paU~ del r~l'el'torlli
UJuswllle ilailllno, dlreJllo q.ualc.illl COSII
w eJlll e~eCJlZIOlJe, aVVefje,lldo che Il ll....*r"

li ~ ~ ~-i:f
~.

... ...
'I,M ..

! .. ,,'
~l'"

~
e ~ il .... e" .. li! .."

Tlr- ,
memstrò 2M ~s.~ Ig,6 29. 17.6 2U \7.8
Baramel. 1M 7f'4 '55 - - - 755.0
Dlrodens
Garr.IUp,

ffot.: - rempo bello

Bollottlno astronomico·
8 AGOSTO 1892

Messa Novella
Nella chiesa parrocchialedjS. Nicolò

celebrò ieri la SUII prima Mesia il M. R.
D. GlOv, .B.~TTJBTAD ARO~O da UdJ\le. E'
un anllO preciso che nello stesso giorno i
parroochianl di S• .N loolò furono la feeta
jet Ja 'prilllllll1ejjll" 1M ,.1\1, ,li, J), "1)6°10

Soli LIIII
Len orc.l1.i Rom. 449 len, ore 7.42 s.
Tramonta.. • 7 16 &fH.1Uonta 4.7 '!.l.
PasSt il rn~rlilllQO 12 ~ 11 et.. giorni 15.5
'InclD.nl1lnpcrllllll 'l''

.. , a·
Sol, (1Cl1Il&I1cn. I 1D.U<1j,1"ro.41 Udln. tI6,';,.17.

Bollottino' Meteorologioo
- DEL GIORNO 7 AGOSTO 1892 -

Udi flo-RitliI Cas/eUo-AUeJlJla /lUt mare m.1S"
,çul ~lo m. 20.

Alllcrica - Superstiti di iItl1l(~ufragjo
clio si nutrono di CarfJ6 umalla- ~otlZie l'Ice·
v'ute da lìlanganìlla (Messico) recano che due no­
minian russo. an abitante dell' arcipelago Gli­
bell' sono ginnti in una piccola barcnlalla .riva
mossicana. Essi diOhiarano di osser gli ultimI su­
perstiti' dell' elluipaggio e dei passeggleri della
Dave Tahille che trasportava40u ~mlgranti delle
i_aie Gllbert, arruolati psr lavorare ad linaplau·'
tagione eituata .sulla costa occidentale del Mee-
sico. ' ....

La Takilla Ilvrebbe naufragato noIPaCifico.
I dne uomini chÌlrecano la sims.tra notiZia, ago
giuugono che cinque a1111 dei loro,o,ompagnl ­
Wl ,cui nua dQJlua - BI' erano 'rJluglatJ,..Dello
stesso 10l'O canotto, ma ohe sbattuti senzildll'(lo
zione sal.tlutti,i1ur'lnte dioia$Setts giorni, .morirouo
di fame. f;

l due sopravviesuti, afferUluno ohe Don si sono .
salvati, ee nOli DutrondoBl dell'I oarDe dei cada·
vliril . . I

.«'r..ucia - L'arresto di un anarchico
italiano a Pal'igi ,-La l'olrzia, avvertita giorni
orsono,'che un 8edlcent~ Antooiu'Ag,re_,t4 ,aoar"
chico italiano, nato .a Ftrenze. Qel l~ti4, IndiViduo
ritenuto 11encoloeo e già tre Volte 'espnlso ,dalla
Francia. si trovava .a. Parill'i, essendoVI venatuda
Londra ~er Ost~nda, si uuse sulle suo traccle e
rio8ciad arrestllrlu l'altra'Dollea Urenell~.

Insieme a lui el trovava un anarchico franC<lse,
certo Perret, 'e a".'bidue opplJiero vivissima ,',eel­

, stenza agii agsntl.
Condotti al Commissariato usarono ua contegno

violenlissimo, dicbiaraudo che se avessero putato
fare'uso del revolver al mOUleotu delloro arresto,
l'avrobbero fatto.

Interrogati, si rltlntarono,di spiegare il motivo
della loro presenzll a Parigi.

Pare cheil veronome d~lI'Agresti sia Bindl,
che.sarobbo di Firenzs.

LIBRI PROi.BITI

'A.nche nel Giappone

__------'}<..;illli,\\,..\l1II<Ul/ll~,~ _

La S.Oongragazione dell' ,l ndiC,e ha, Pllb.
bUoato il seguente elenco di librI che ven­
nero proibiti. oon decreto H luglio 1892.

Anelli Abb. LUigi. ~ I Riformatori nel
Secolo XVi - vulumi 2.Mltauo 1891.

Mantegazza Paolo·-.- Igiene dell'Amore
-' Terza Impressione dell' eql~ione del J889
- Milano 1891.
-.- Fisiologia dell'odio - Milano 1889.
...:.. l!lplcuro - Saggio, di una /lsiologia
del bello - Milano .1691.
-: Epi~uro 11 - Diliionario delle cose
belle .... Milano 189l!,
- L'arte di prender moglie -'- Milano
1892

Graf Arturo Il Diavolo. - Milano,
Fratelh'rreves Editori.

Uzard 1'-I'of. Leopoldn. - Storif-' del Dia­
llolo, illustrata eplendidamehtedll. 6U dise­
gni. - 'w. 1'erlnoEdit~l'e, Roma 1892.

Libro di Divoliioni per le diverse ore
della giornata e le prltlclpali feste -del­
l'anno, a.ggiu~tovi Il matutmo, i vespri,
i notturni. ed l salmi pemtenzlI.lll.· - 1'10­
cola Bibliotecadt llbl'l dovuti, e(jt!a dalla
rivista Cuore e Critica. - '.savona.

Il mese di Maggio, (Strenna' per Dozze)
- (,tt lihis/(irl compllfflore. - Bergamo
li'r. Uatteneo IU(:C. ~affune Gatti.

Ansault M. l' Abbé, - Le culte de la
07'oiw avant Jesull-t:hrlst, 1. La GI'oiai
avant JesulI-Ohrlsl (extraJt do Vorre­
8pondant).- !'arie 1889.

Le cutte de la CroiaJ avant Jesus-Ohrist
lliJponse à M. De Harlez pro/èlllleur ci
l' Cnlversiti de Louain (extrall de la Scien­
ce cathotique). - 'wmile Uoli!l,imprlmerie
dell LagDY, 1890.

Mémoire sur le cultede la Croial avant
Jesull-Christ - l'arls 1891: - (.t1uctor
laudabiliter se subieoitet opullcola repro
bavit),

BeQall Erl\est. Souvenirs Cfentanoe.
et de jeunesse• ....., .Pam J883. "
- Feullies détachdes faisant suite aUaI
Souvenirs d' enlanceet de jeimeslIe.­
l'ar.B !89il.

De Jiégla Paul. -'- JesulIdti lYaliareth
uu 11uml "e vue .Jlistor'iQue, 1:J'clent./ir;:uc
l' 1:Joclat. - .l:'a1'IB 1l:l91.

Si sa che nel Giappone è ormai in pie­
no vigore il, siste!lla costituzionale," tanto
che iu pochi mesI Il Governo ha gla do-,
vnto sciogliere clue volte /11 Oamera,! Ma
Iln dispaccio da JokohalUa lInUllnZla u~
progressoan~he IJlÙ eVidente dm costumi
giapponesI: Il IUlDlstro Kuno Takanll e
II oonto Okullla, capo del partito progres­
sista, sarebbero appena. potuti sfuggire a
un attentato 00111'1 dinamlt\', operato dagli
avversari dell' attualo politloa.

11 'l'ìmes dice però che non si tratte­
rebbe che di lattNe mandate Ili due uo­
mini Sta!(l, oontenentl da'~li espluslVI l

E l\ pruposltu del Giappone giova noor·
dare nnche un lOOldeute ch~ può avere per
gli Eurvpti un' illlplJrtunz,t b, n piÙ gmllde.
:SI lratill. cho Illeutre g! jjJuropel godono
ancora l.I,i Gltlppone il, 'privlleg,h) di esser,e
giudlllllti dal TrlllUna/1 COUSOlllrl, questo di­
ritto lu di punto in bianco soppressJ per

Portoglwsi che naturalmente proteshrono.
Vedremo come fitllrà questo IqoidtlPte tra

i due popoli, ,ch' ebbero già d,uo seoollsouo
ben altri motiVI d'odiO sangulD080 fra loro,

di t' I Venturini, e ieri nuovalllenteprendevllno« I. velocIpedIsti ,sembrano In Ica I l'Ip~ \ parte a quella del D'Arcano.
posta. per fare il s~rvizio dì scorta; del Stando al tempi. d'apatia reliRioaa che

. eonvogli. Non solo, m questo easo; glluo- Ancona _ Il Oongr688odef Sindaci - dominano,larlcorrenaa d'una Messa no-
mini non saranno tentati di salire sulle' Ieri fn Inaufnrato il Qongresso dolSlndacl. vAlia dovrebbe passa.re, o quasi, in08eer'Vata,
'vetture, ma, di più, il convoglio potrà all' IIIPsrlensdèancto edrl,aAn~Ò~~~ces~\~tb i congrèssiatiricor- tuttavia i fedeli di S. Nicolò provaruno ~
dare pl'Ù presto "he se non è accompagnato fattI' che il loro sentimento di fede, lunaì' I v. 'dando lo scopo dèUa rinnione. e

. 'che dalla fanterin. Finalmente i velocipe- Il sindaco di Foligno ,rlsposs, rlngrazlsndo 11 dall' essere spento, è anzi molto vivo e l'i-
disti potranno esplorare da lontano la via. oollegallnconltano delle ooftllsi pareiauricordò j goglìoso. .
in .a'vanti e siii fianchi. Lo ateeso avver- voti espressi nel precedente \)ongrèsso. . Dalla 1lI1Sa, canonlca. usciva Il neo-sacer-
rebbe per la scorta di un eon~ogho di er- :' Il sindaco di Ancona fn nomlnalo presidente e- dote dopo ti! IO del mattino, accompa~nato
tiglierìa. norar,o, e Il dèpntato Dari,IlSSèssore d'Ancona, il dal. Parroco e Oiero eseguito da uno s nolo
-"'----'-~- senatore Rassi, sindaco di Catanzaro, il cav,Fazi, di popolo, e faceva solennemente ingresso

, 'DENZA DEL SIG (jAR~OT sindaco di Foligno, prosldentl effettivi. nel tempio flffollatìllsimo. lntuonato il Veni
LA PRESI' , . ,. Nominaronsl qnattro Commissioni per studiare Oreaior prlnclp:ò la Messa .ln canto e al

I le varie propo,ste., Oggi vi sarà la prima.sednta Vangei?· il R, Parroco padrino.del novello
Proseguono, nei giornalitranc8si, le po- : per le discussIOni. . .". ,.., lacerdote, flrl;nunciò un rAbl1stlssimo ser-

Iemìch» sulla questIOne alla quale aeelln-! M'''!lliIaua - Un caporale ferito '. -:- Nl0
1
, mone snlla dignita del sace_e e sulla sua

'l' O'· t bb tizie dalìlassana recauo che traspoltandO~I, dij e odlerna m'8sione. Ohtusa la Messa col canto»ammo, se I 'Blgnor arno,. de ,a o no antiche mUnizioni e"izian,ell 'caporalo maggiore D . 'l Il l it fI' t.
essere rielette, nel ]894, allo spirare del Ferrari'faferi\(jda"nnos~oppio, o dovette.eubire del Te eUlnl· nove o ev .a 80 erma OSI

b Il 'f' 'd'in preeb,tero. porse.. le sue paline oonaecrate, .suo mandato. Il' amputazione di una gam a: .. pero uon I pe- al bacio, del fedeli obe Indlstlntam"nte e
. La questione si fa viVll~e,' per~hè . molti. 1 ric:~lano, _ Vaglia. fn, lsitica,ti";;' ,Glor.nisonij con edifìcante devozione. s'apprestarono a

glOr,np,~1 vo~'r~bbero che I c.an4ldatl, ~lIe . fnrono prèsentatl aUII Banca LOlnbarda quattro q.udl!'attod,.i river.enza pel novello., unto del
elezlODl. politIche del..1,893 ,~l.pronun, ',ZI,aS-\., vaglia, tel-.elrr.aìicl p,rov,e.nlentl d.J.I. .G,e.,no,va,'. V,er la SIRuore. ' .sero pro o eontro larlelezlOne preslden· somma di IJ.4bOO. La li pagò al presen- Ricorrendo .ierl.pnrEl la dedioaz.ione.della
ziale ohe deve farsi dalOollgresso dei se· tatore, ma plù.tardiav ato alla Posta chiesa di S. Nicolò, nella funzione vesper-
nato~i e del deputali. . " per riscuotere i vaglia 8llllaper, cheerauo tlnaHoM. R. D. Giaoomo Gravigidisse

QualChe gìomale insin,ua c.he il shruor i fal~~, ti aperta' nn' inchles,.ta·lu.a aqaa;nto paro, opportuue.parele. sulla 'sant!ta dovuta al
F' · l" d t 't IO I \ Dm' t I luogo santo tJ per cOIISeguenza aul rispettoreycmet sia anuDn. I qlles a. agi aZIono, , Ili lalsdicazlUne non lu fatta nsll 010' oegra' di cui son degal I mlnietl'l del ,Signore, ri-
IlsplrancJo alla. SllCC6ssionedol sIg. Oaruato ficedl ~lllano. J!'tnorail colp~vole non.è slato volgendo sulla fine an,lmata apostrofe al. , . scoperto.

l'iIuPQli - Malanni a bordo .dell' «Ame- novollu Celebrante.
rica,. - Iersera é giunto ii piroscaio Ame"iea, Mat(lna.e sera I parrO'cchiani allSistettero
prsvenfenti da Genova e diresto all' Amelica dlJlnuUleroelesimi alla carissima e commovente
l:lud con mille omlgrantl, fra cui 18 coiti dalle CeriWQUll>r"oa solenne anclte dallu musica
tebbri Infsttlve e dal morbillo, della compagnia Romallo.

Furono' ricoverati all' ospedale. '11 R. D'Arcano può.chiamarsi d'avvero
.li pirOSCafo é ripartito, . soddisfatto della spontanea testimonianza
'J:'orino - 'un incendio t1011'.t1rolvesçovado d'afl'etto resagUdni euoi comparrochlanL e

di Torino - Sabato ebbesi un incendi~ nel pa- amici, come pure della g~neroea ospltalìta
laZZO aroivescovile, Accorsero I pompIerI, le guar- ofiertagli dal Ho. l'arrocoG. Silveitro.
dls comauaJi, il tlloco veuno domato. Durante la mensa ,allietata da cor.dlafe

.lIon III sa come eJaavvenato. buon umore fu fatto omaggioal festeggiato,
:-----.-'-'- di vari,comPQuimentl .poetlCi, ma CIÒ ohe,

lilS'J:.'::E1:E:W sopratutto per la sua Singolarità,destò l'am­
mll'azlone fu un opuscoletto IItorico dedica­
togli dal Padrmo e illuslrato con la ripro­
duz,one fotografica del sa\:erdote novello
dellluo dolunto genitore,. e d,Ila aOlelia
Teresa IVI present.e,

Aubillmo ancora ammirato del regali iu
ole"grafia e altri ricordi, tra quali pl'Ìrneg.
giava un belhsiimo assortlmsnto in stovl­
,gle per serviZIO oompleto da tavola, dono
uttlleelmo pel d'Arcano che quanto il for­
nito di buune qualila morah l!-ltretTanto è
pl'lVO di mezzi materiali. , .

Noi deSideriamo di cuore che l' ecolesia·
stlca oarrieracvel .leJicemente IniZiata pel
giovine sacerdote; 'cònunui ad eS,sergli fe­
conda di sempre maggIOri ed imperiturI beni,

Nella Ohiesa. dbl Pio Ospita.le
si chiuse ierI solennemente li sacro triduo
in onore di IS' Gaetano l'hiene. Parecchie
Messe funlU lette alla mattlnll e numeroee
comnnionl I\Oron~rono lo zelodol H. Par­
1'0(10 Uwstantrul chenulla ummettepel decoro
eSlerlore ddlll chIesa che l'egg,,,, peU' in­
cremento spllÌlualedel devou che la' fre.
qÙenlano. .

L'orazione panegirlCa fu recitata dal M,
lt. D, UUlcomoul'avlg" che ~ifjcllcemente
tratteggiò l caratteri ,distintiVI del Sl\nto,
facendo.emergere sopra tutto lo zelo por la
salule lIelprlJSBimo che, gli procacCIò II
titOlO di cacciatore d'anime, e lo spmto di
1,,,'rfettollbbandono nella. DIVIDa 1'rov.vl­
(jentll. 'La numeroiaudisnza ascoltò con
rellglOllo sllenzloT oratore.

Pellegrinaggio sospeso
Leggia~o nella Vùrona Fedele che il

-----------.---,---- PeUegrInagglo In Terra i::lanta, del quale
(~oso '" d,' casa Cli "ari'ot.·~.~ avevano (Jalo notiZia tempo fa, è SOlipeso

• U g 'III Il,,, per Il cnolerll e Jequaranteue.

. I proventi eJ;'l!oriali
01 vengono comunicati I risultati delle.

~. lle"e,de" domanio" oeile .impOite dirette
l't r l'ora BcuI'"O mesedi luglio la oonfronto
coil'analogll.rlioOSBlone del mese· dI luglio
1891. .

be gabelle dànnoun prodotto di L. 54
milwnl 843,689,9i1conauw<lnto dI L. 2 mi
Iioni391,14\1.04 In confronto (jell'annoscorso.

11 demanIo e mBee pr<lienta UQa oifra di
I<.e L. il6,740,lClI>.63YOll ullmagglOr prodotto

di fronte al luglio 1891 di .L. 2,619,987.27.
Le impostedIrette hannu nel IU~lio scono

IncaBsato Lue, 16U,U47,il3 con una. dimInu­
zione diL. 1l7,6J:Ub eul lUill10 1891.



ÉRNIE

TELEGRAMMI.

MiGLIORAMENTO FINANZIARIO
8i è recentemente trovato Il vero modo'
spiccio e 8icuro esente da ogni riscnio,
per migliorare le proprie finanze. Ohi
desidera. eaperimentarlo taCCIa sollecila­
mente acquislo di biglietti della

LOTTERIA NAZIONALE
(Autorizzata colla Legge24 Aprile 1890,
N.6824, ~el'Ìe 3,a)

Ogni b,gJletto costa UNA LIRA e può
'viucere taIlll premi per ollre

Lire 400,000
Le .Eltrazloul Ilvranno luogo irrevo.

cabllmente Jl
31 Ago8to e 31 .lJLCembre 1892

....~ .l:'er J'acqulslo dei biglietti rivol­
u,..;;;;' gersi alla B..nclI l!'RAT.ElLLl
O",t:iAKvll'U di l!'RANOl!JI:JUU, Via
Oarlo Felice, lO G.E,NUVA, e ai prin­
CIpali Banchieri e Oambiovalute nel
R~gno.

Il prol. Ortop,edico G. Golfetto,
Specialista Erl1lano, con Slablhmento a
Venezia (S. Lio, Calle della Nave)
avvisa i benevoli cJlSllti e quanti bramai-'
sera approfittare dell' opera sua, che trovasi
Il U dine nei giorni 14 e 15 mese di
agosto.

Oontezion garantit.o, sen~
za incomodi e Illigliorallleuto,
oer'to di qualunque 1JJRNIA., per
quanto inveterata con Oint.i Spe­
ciali di propria fatbrica èd invenZione.
Udine, Via Rallilcedo N. Il, vicino alla
Posta. lijceve nei 8uòetti giorni daUe lO
ant. alle 4 pomo

Es'rEAZIoNI DEL REGIO LO'rTO
avvenute nel 6 8/(OStO 1892

vene.zia 71 ;'24643 671lN.apoll 34911 1257
Bari 26 37 60 68 43 Palermo 6 66 ,li 84 87
Firenze 79 48 27 39 26 Roma 4 87 22 12 17
i\lilano 49 88 7144 60 forino 66 26 16 18 84

.Not.izie dlBorf!il""
8 Agosto 1892

Rendita it.god.lgenn.1892da L. 94.55 a L. 94.65
id; id. 1 lugl. 1892 » 92.38 a» 92.48
id. austro Incarta da F. lJ5.70 Il F. lJ5.9U
id. » in arg. • 95,35 a 95.65

Fiorini effettivi da L. 218.50 » 219.-
Bancanotll austriache lO 218.50 lO 219.-
Marchi germanici » 127.80 • 128.10
Marenghi lO 20.72 » 2u.76

__~l!-~~Itt0r'ig,:r~te~~~8abHe

Aicoo assortimento
di acquerelli e di mrgnifiche ole.ogralle,
tauto eacre che profane, montate IU artilti.
che cornici e di grande dI'etto adattiilslm~.
per reglllt, travasI alla I,i/mlria Patt'Qr'«N

'{III dell~ l'Qijtll, 10 \JdiCl\l,

I rapporti di quasi tutte le Oamere di
commercio '.opinano che SI debba ritlutare
la clausola sui vini con l'Austria. per I
secondi vini, che potrebbero screditare l'e·'·
aportaatoue,

L'Etna in eruzionll
Sabato 7 il professore Riccò ha inviato

il seguente dispaccio all' Utlicio centralll
di meteorologia in Roma,: .

Sono aumentcte e moltiSSimO alle le
lave inclllldescenti. Il bracoio di levante
scende da Gallotto Oerri e raggiunse il
Monle Albano.. .
Il ramo Quercie è giunto ad un chilometro
da Serra PJzznttll sopra i terreni coltIVati.
11 braccio Riua~zi è tenno. L' OSServatorh
Etneo alle 3,35 anUm.·del 4: corr.ba se.
gnalata una forttssima scossa di tarremoto.
Oadde nna purzione d'intonaco ad Una volta. ,

L'al'ig; 7 - Nel Circo Fernando, vi fu
un meeting a protesta delle esecuzioni ca­
pitali avvenute in Bulgaria in seguito alla
sentenza di condanna emessa nel processo
a eanoo deglia8s11selui del mlnielro Bel-.

'tcheff,
At meeting intervennero duemilapersone.

Parlarono i depulali bulangisll A1ll1evoye,
l:>ous80t e Roche. La seduto !u tumultuo­
sisslma. SI approvò nn ordine del giorno
che biasima vivamente il governo bulgaro.

Parigi 7 - Il Temps parlandodel re­
centi incidenti avvenuu al Oongo dice che
la Frància eeige.à una indennItà per la
morte di Pommugrace, lo sgombero' im­
mediato dei terrrtorl IDdebitamente occu­
pati. Respingerà l'arbitrato proposto.

plaude il Fanflltta, il 10rl1eo e gli altri
giotn~1i lìberali coUe BoHte grida.

Il Padre Bernardino da Portogruaro
Leggiamo nella Ve"Q Roma: !
H~mercoledì passatu ricevuto il biglietto

da. Monsi~nor Uditore SantiSSimo, ecu cui
questt·glI 'partecipa che il Santo Padre .sì
è degnato elll.Yarlo alla dignità di ArcI\'e­
scovo, collferendoli il titolo i, p. i di Sardica.

Di questo attestatodel Sommo Pontefice
verso l' illustre Religioso di S; Francesco,
elle tanti menti seplle acc\lmulareattorno
&'1 SUo nome, giulranno tutti l buoni. Per
quasi cinque lustri il Padre Berllardino co­
pti l'alta canca di Genemlt} dell' Ordine
(Io' M:mon Rlfurmati, el' onore insigne di
cullO rweste Leone XIII è per troppo
mtlntatoj la oonsìderaaìene sovrana lo rl­
munerà IU qualche modo doi segnalati ser­
vlgi che seppe rendere aU'OrdlDe 8erafioo,
non cho alle diverst} CongNgazloni Eecìe­
Siastiche di cui è uno dt}1 pIÙ dotti e piÙ
l1Iusln COllsultori. Ad un lDgegnopronto
e disagacla non comune 1l6igoveruare, egli
unisco una modestia rara, colla quale sep­
pesI tener nascosto e sfugglrt} 1illor~ le alte
carIche della Chiesa, (II CUI anche 11 IlO m­

·mo Pontefìce PIO IX 1,IÙ d' una volta
pensò d'wsegUlrlo.

Per il riposo fostivo
Ieri a Rumll si UDirono alla Oamera di

commercio i commessi di negozio per' di"
sentere \ltrCllll nposc festiVO. .

SI lesse uua lunghlssiDiIl lista di nego­
zianti aderenti ali", toro domanda.

.EssendOSI r<farllo che il sarte Ooman­
don", SI nfìuta di chiudere 111 sua I.lollega
lW' glOrUl tll testa, BI propose una dlluo­
Blra~lOne ostile contro di rur, Ma quando.1
tULti si disponevano ad uscire l'isptltturtl
ÒI P. :S. Bo dichiarò di uppursi con qua"
lUnqUtl meZZo all' esecuziolle della dellbe­
raZiono.
;' SI votò quindi un ordine del giorno in
vit",ndo uua CODlmlsslune a persuadere i
refrll.ltarl li conceÒere JI ri(Joso festivo.

Nuove tasse
'-La seguente notizi~ ·Ia togliamo dal Se­
colo Xlll, che la ha ricevutadal suo.corri­
spolldellie romano:

Uon. Gnmaldi volendo studiare Il fondo
lL bllimclO ptlr escogitare i provvedimenti
ntCeliSllrlper lIVVIClOarCI al pareggiu, slé
chiUSO nel proprIO (;lablDetto al MlDistero e
non riceve nessuno.

L! ono Grimaldi pare convinto che il pa­
reggiò noli si si possa raggiungere colle
sempJlcI economie, mlligrado SI noti un
aumenLu !lellt} elltrato, crede perciò, ch~
saranno lorse ueCessafli altri provvedlmeDl
fillanzlan.

Il Congresso della c Dante· Alighieri •
Ieri a Venezia alle lO, nella sala del­

l'Ateneo si Iliaugurò il terzo Oongresso
dellit .suctetà.DanLe Alighieri. l concorrenti
erano Circa una ottantinu, fra delegati dei
'vllnUomltlltl,ed llderenti del Oomltato di
Venezia. Pres1tldeva l' ono !Jonghi.

Orribile delitto
Un telegramma da I!'oligno 7, ore 8.15 I

pomo r~ca :
Il 'VtlSCOVO di l!'oligno mons. Federico

FedeFlcl fu trovato ier,era cadavere in un
vagone dI prIma classe colpito da sei colpi
di martello, chtl gli aveVllllO deformato il
cruuio.

11 pretore tehlgrufQ al delegato di As­
SiSI, Il quale rispose che iersera alle 10,40 I

si l'reselllò al cllntollieN del casello N. 12
un lOdlvlduo. sconosciuto di trenL'anni, alto',
COU balli nen, cltppellu a cencio nero t}
scarpe lurde di sangue: era gravemente
ferHo sopra i' occhiO sinistro e al labbro
1DfenOI'e'; (lisse essere stato malamente
tratllLtoalia sta~lOne di Spello. Lavatosi
Il VISO e puhtosi le scarpe proseguì la
strada in òirezlOne di Torontola.

Credesi che l'assassino siasi,ferito get­
tandOSI dlll treuo prima di gìullg~re alla
stazIOne di :Spello quando non. sia statu
ferJlO nella lotta dai vescovo con un ron·
cheLtoehe fn trovato insanguinato nella
tasca di monsignore.

::ilasera arrestarono llresso la stazione di
EJ1eracerto PogglOni Geremia, di Tuore,
fortemente IndiZiato;

Ignorasi il motivo del delitto: crederi
sia stato il furtol

La o/Ilusola sui vini
La clausola relativa al dazio sui vini tra

l' ltalia e l' Anstna-Ungheria andr~ in vi
bore soìl<lolo il 27 agustopross'mo venturo;
perCIÒ è .etrOlltU la nOUzla corslI che Slll
/lIti 111 vIa dI "wllcazione.

20. Esno.

L. 2,696,&14.86

.-
2,696,&14.86
2,618,681.48
1.401,664.84

&,287.&7
2,448,863.96

998,788.69
127,877.0S

L. 11,009,237.88

Totale dei De,posiU

. Bra già stato ottenuto il permesso del·
l'Autorllàpolttlca, e, Circa alle o pomo i
soci della ROUJunlOa colla Icro bandiera
ed altre :3 bandiera Òl nltre associa~ioni

cllttolIcheooi rJBpettivi SOCI s'Incammina·
vano al Pincio. (liunti in ia Ripetta tro­
var,lDo un tortt} grupl}O ,1' IwticlUricalI che
volevano sbarrar loro ht via. S'intromisero
i carabinwri e lA guardit', m'I le urla .di
morte, I pugni,ltl spinte della canaglia
IOcoJnlDciavano con tale violenza, per una
scena delle piÙ nbuttanti. l cattolici tran·
quilli senza punlo, offendere alcuD~1 stll7
dil>vano di progredire nella loro V18, gli
arrestati mlloigoldl·lIJ tntti i modi provo­
cavanu, insultltvlIno e fin" percuotevano. E
le' gnardw (lon sapevano dlftludere i tran ,
quill1 Clttadmi Il AI Pmcio gli energumeni
,lttterrurono 1lt statua di Oolombo, grldllndo
morte ai clericali, viva Glurdano Brono e
via via. I iattullci lInpediti di arrtVaru ili
monumento, si rltlranu, e la marmaglta li
segue, rompe I:t bandiera della "società Ro­
maniDa baslonando ~1Il\ testa quello che
la portava.

Le grIda di mNte ai clericalisono fram­
'misttl agli evviva a Giordano Brunoed al­
l' esercIto_lI.

OObi uella gran Roma· redenta si in­
neggia alla libertà, e SI rispettanu i di·
Mti Il..

R9ma 7 ore 10,50 p.
" Stasera un migliaio di ptlrsone colleban­
diere nazionali, per il corso, le vie Borgo­
gnona, Belsiana e San SllveslN si recò al
Messaggero e alla :L'ribuna gridando c Viva
igioruali 'liberali l Viva l' Ualia, Viva il
Re Abbasso I preti,» nemici d'Italia.

1:rn plotone di allievi carabinieri sbar­
.ranu gli sbocchi di piazzo. Oolonna.

La vanda militare che buona.va quivi,
oblle ordine di sospendertl il cuocerlu e d:
audarseue,

La dilllQetrllZiQJle in questomQDlellto ap·

Capitale sociale
Ammontar. di n, 10470 Azlo.1 a L. 100 L.l,047,000.-
VarMllotl1611tl da oil'ettnnrD (\ sn.ldo li decimi • 528,500.-

Captttd<i tU}ÌJttuIva-mente 'erim~ L. 523,000.-
Irolldo di risor,a, :t 277,7UO.15
FQ~<~e:Ll;lvunlenze ..:_~~~.=

Totol. L. 818,919.1&

SÌTUAZIONEGENERALE
ATTIVO

A,lonl.tl per •• ldo 11,10.1
Numerarlo'lri cassa
Portafoglio '
~trettt in .proteato e soiferetllo.
lnteci'paztonl contro deposito' di villorl o merci
V.lorl Pllbbllel
Ceùol' d. esiga,"
Centl correnti gar.ntltl d. deposlt.
Detti 0011 "b.l~nchc, U oorrlspondonU
St.bl1l di proprl.ll> 'dallo n.nca c m.blllo

·Dè.poslto,'o, Clindono ,dai ca11zlonft.zl
:t ).' antecJ'pJWonl

D.ttl lIberi
8pe90 di Qrdlnal'lil. o.mmiidetrudone e tass6

Ca.-pttale
lI'ondo dl riserTe.
Fondo evenienze
Cand correnti (1'lÌttlf~rl
D~po!lhi ti. risj;Hl.riliio

, Creditori dfTer!ll e"bll.nche cornsllondenfJ
A:donlat1 'per refddni luterellsi' e di,idendi
J)oposltitnt1 IL caùeìcne
Detti llborl
Utlll lorùl del cme.t. c"re!zJe

UI.TiME NOTIZIE·

::BANCA.' DI UDINE

Come si difoQdo la Iibortà doi cattoliol in
Roma
Ieriperllli~httiva della Societàcattolica

la liOmaDlD11 doveva essere depusta una
corona SUI mOllUllleutll a Cristoforo Oo.lImbo
,Ulll .PiIlClo,

Rimbimd littti In lqg"Uo '18!ì2
Eall'ltilutl 0.1 al luglio 1892

Movimento dei Depoliliti a Bililparmio.
Esistenti"al 30 S'lUgliO 1802 L. 1,947,216 .40
'DeposIt,i dCenlti in luglio 1892 :. 144,182,.05

L. 21001,397' ,(9 .
• 73,1J16.0(J

Esercisce 1'Esattoria di UdIno.'
Ra-ppresentt~ la Societì~ ,L'Ancora per asaioufilzioni Bulla VIto..
l!'a. 11 :Servizio ùi. (..'n~ca n1 correntisti- gratuitamente, ,

lU.ovhnento dei Clont;i Oorrenti f'rut;t;if"eri.
Eslsto~tti"t11.5(1 giugno 18[12: L, l!,50l),6S8.09
De,positi riCevuli in. lugl10 1892 :t 514,776.5'7

L. 3,017;41>9.46
• 820,904.60

AllNO xx

!lImbo,,1 tllttl In lugl10 1302
Esistenti, al 80'~IUgllO ~892

Udlne; 811.gito 1892.

U':Prcstdonte
O. KechIer_ , G. Merzagora

Operazioni ordinarie. della Bànoa,' ,
Ricevé' dnn~ro in Conto Corrente f'ruUlf8~lJ cosrIsp(lndendo l) lntoNsae, del

8:.112 Oro c'vii facoltà n-l C'orrentist", di diB,porre di qualunque sommaa;'Tlsta.
S'314 dicbiarando vinoolate.ln. i1omnu\ almenQ, sei malii. Nei versamenti Itt :Cònto Corrente Terranno I\Ccotta.tè aonza.

lHl1'dite di cedole scadute, .
Em.ll. L1broltl di Risparmi. oorrl,po.dendo l' In t...... del , •

4 Pw ' : uon fllColtà di ritirare Dno IL L. SOOO IL vista. l?er tIlaggloriImporti eeecrre un prea.yvlso di un giorno.
(li! tuteressison,o ,notti di tiohezzn. mobUe e capitlL1wabUl alla Duo di ogni i1emcstl'e: .
Accorda AnteolpazlDnl ,8òprll.-:

, a) Cll.l'tu llubbl1che a Ya10~i Industriali i
b) 'Ilote gieggio () laTOfllte El,. CQ.80&Dl1 in Beta i
o) qor,tUlca.tl" di 'depo8tto meroi.

Sconta Cambiali, almeno a.,dUlr JJrme DQU 8f.l1ulenza flno- 11- sei meal.
O~lJOL~ di Il'l\dlta !tollono, di Ob1>1lgazlonl gomnllt. dallo Stato. t!toU ..trotti.
ADrti' 'Cm.Wl'l'l !lt (10W,rO. COURE~',rJ!l. ga.rnlltitò da deposito. ' , (
BllullChl., imllilldlMu.mente AneOl11 del Banoo dt .Napoll su tutte, 16,lIiazze del llegno; gratuitamente.
lhuctte,'AS8JMlNl...\...:V18'1'A ,(clIDQnes) Bullo principn-li p1azz~ di AllftrJa, Francia, GermlLnia-"lnghtlterra, !.rnerJclt.
Mqnl,to • vo.de VALOIll A 'rl'rOLI INDUS'rUIALI. '
l~~ceYo~ VAL{)Rl.IN CU8'l'ODIA come, da regolatnento l ed IL richiesta incassa. lo ,cedola o tftoll:I'lI~borRabilJ;

,Tant<l i valori dIchhu'a.tl che i pieghi suggellati vengono collo'cnti ogni gIorno
in'specill.le DEl:'OBlTABIO recentemente costrutto por,questo aerdlio

:~I
21009.108,20

913,788.00
111,&44.86

I~B6:05
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UN BUON GONS1GLIO'Si~\Om~~~io;o;~i~:
mo dare.al nostrI lettOri Il quello .di acquislare

, fioo, che sono 1ll. ,enlpo, biglietti. della GRANDE
LO'rTMUA NAZ10:NALE, autorizzata culla Legge
24 Aprile Hl8U, N. 6ti24, Serie. 3 a: di acquislarne
molli, e di esorlare a lor volta gli aUliCI e cono­
scenti a.tarne aC'luiSlo. E nel presente caso, il
metM'sl d'accordo. fra amici riuscirà. tutt' altro
cha superliuo. ,

Comprando Uno, Dieci, Venti o qnal altro si
voglia nUllielO di biglietli, inferIOre a cento,. siha
la·possibihtà di gua~agnare premi per GentomilCl
lire, ,Duecentom'ilu, 1,"'ccentomila e magari Quut~
trucentomila ; ma ,comprando una quantità di bi­
glieltl ..inloriore alcemmalO, si Il in balla dell",
eorte, e SI può guadagnare molto COUle. nulla. ­
Acquistando invece i.biglietti a centinaia complete,
'si ha" COffie Il noto, il guauagno di uu premio si.
curo ogui ,centinalO ,e ei P08S0UO conseguire tanti
altri prellliper oltre 400.000 lire.

E' certo che uon Il tutti torua comodo consacrar
cento lire sull' ara d~lla fortuna. Or"ccoci al no­
etro coueiglio, v~rameute paterno. Coloro ch. hauuo
inteuz,"n~ di aC(iU1Slar 1>iglletti a contiuaia com~
plete dI numeri, pur nou volendo sborsare Oento
lIre,potranno provio .accordo .fra amici l'arne .ao­
qUlsto iu conto sociale, e.raggiungereco.l lo scopo
di aSSICurarSI nn premio e collcorrere cosi con
waggiore probabilità alle vincile per lire

100:000 -200.000 - 300.000 e.400.000
Crediamo' che come tutti i buoni consigli questo

nostro nOli andrà perduto.
La v~ndita Uei biglietti Il UNA lira cadauno è

aperto iu Genova pres80 la Banca.
F.lliCASARETO diF.sco Via Cfirlo Felice, lO
e nelle altre Città p,resso i principali BANOlllERl
E OAMBlOVALU:rE.

Si rllccowauda di sollecitate le ordinazioni.-_.._--

L.
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L"E INSDRZ'IQN.I per l' italia e per l'Estero si ricvono esclusivamente all' Uffioio Annunzi del Itn."'.
.C!J.-A liano via della Posta 16, Udie~
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I DI Il
l FELICE BI8LERIIIl
Il MiLANO III
III
I
IBIBITA ALL'ACQ~~ ~~SELTZ E SODA III

1I1 GENTJLISSJJIO SlG. BISLERI tU
lIll Ho espérlmentato largamente il SUO elisir Ferro-bina e sono in debitodidirle'che la
lili «esso costituisce una ottima, prepar;:zione per la cura delle diverse cloronemie,quando lll~
·~ I~'l «nonesislano cause malvagie o anatomiche Irresoluhili.», L' ho trovato, sopratutto molto III ~

~ llil' utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, 'ecc. III ~
~ La sua tolleranza da parte dello stomaco l'impetto alle altre preparaiionidi Ferro-Cbina, ~

~ 111 dà al spoelisir, una indiscutibile preferenza e~uperiorità. .• , IIU'
~ III Prof. d: Clinica terapeut~del~~~~~~~li - Senatore del Regno lln
Hii ~il:)e'Ye p:efel;'ibi~me:n~e ?rim.a ~e~ pas·ti.e~ all'ora ~ei :~erm.ou:th 1111
llll,! _'_...,_-,- ..~~nde~dal p'~1nClpa~ar1naCl~~ Droghle~ll Ca~~uorl~~ .._ .----_..-.->III~
~l!;~~-~~~~ .. ~f$l?'$~~If!ì"!'$~~~~~~X"~~~~ç!'Bil~GI!I!llII'Ii'_~J~
~~ ~::;;:;;::'\J"'.IV\r,.~f\IV\I'\I\.·V\l\lV\iVWV\V\l"\,f\A#\i\I\I'\I\.~l\I\NV\l\I'VW\.~"\IVV'V'\o"'\lY\l\ll.'VV\IV'I..~"\I'V\IV\,Xt\l\l\M~"\t\I\tV'I.-'V\,/\/\J\,"'J\I\I'I,I\,V\N\I\o'\lV'\,(\,f\l-'V\l\l\l\t"'l.tVVV\i~

ÌII'C'i'f1!zzzr.n=Mt'1:f.''»'PlIJ1ìil'I :r__....éffittft·;;to.pnn rm.ù"....lÌ.fJé.u..tnti.:lWlf~

...... .il VV1SO e VAN1'AGGI J .....

L.i! henua\a ~ abbrica Nazionale
di J}.iÙl:ULl. in LhGNO e ]j....,EIl~,H.O

DELLA.

ditta Nl(~OLA O'A~lORE l\lilano
con - sn.mo e lIiAliA\I.\l.lM•• l w h"Cthtttoti.~,l! e. Vi.co~o /::i• .lharia btf}r~t(HY. ~ e 3.
B edisce G 1'h l.i'" il Catalogo llluatiato ecu, ìaeìlitazronì favorevobll a prezzI ridotti, da
p non temere concorr.nza.

__ (","olioHa _.:h.le""bnza - G.aranzla)-.
800 letti ali. lonUccma coll t"lal ìerro e tablò di l'ruBBI\leleganti da metri

l (l u u l,JUlJlI II,"1"I"Bol" I.Ubcllll a 1. ::>ò cadauno.
Pt 11\~ lI; l-ltl;'lJ{;l L. '~l.J li.. U)Ll(Jb!V. Jl1:~(,ltltl e ll.iOtlbotJ.llJ t~Ja cQtone,a L. eD cadauno
Due di ""', numu, ,c'U"l.v 1,11 ll'lll'blUu 1etto,ldalnmonlale,A; .....n·Ll1.';'.

:N L, l liti; "n.ll<1l" ,pulbevllo ]lar/Ckt diporto.e oararlt1t~ nellief}?o.Ier le sol
l, l?ruvil,!;" JLtn/tor,al-, bWllla e !:J4HleUrla .L. 5. lD, l'lU. 11 .trasporlof saOVlallO ad

t l ~ lll! n, ~.I,H' l u'l"'. !LUla 'bi ~Vu" anche.Il htnt!icIQ ueììa :t uli "la bVecla

,4wWMtE__iH?<v~um
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